Trento, 20 gennaio 2005
Sintesi Contrattazione decentrata del 20 gennaio 2005
Delegazione pubblica. (di seguito d.p.)

Molinari-Mezzena
Staff:
Depaoli-Capitanio-Aste
Delegazione sindacale. (di seguito d.s.)

R.S.U. 

Andreis, Martuscelli, Silvestrin (CGIL)- Brandolise (CISL)- Migliarini, Osti (UIL)
OO.SS.
Rossi (CGIL)- Froner (CISL)- Pronesti (UIL)- Frisanco(CONFSAL/SNALS)
Assente giustificato: Biscani (CISAL Università)
Comunicazioni della d.p.

1) Assistente di Dipartimento: il 25 p.v. in CRS verrà presentata una descrizione del profilo di questa figura.

2) Programmazione del fabbisogno di risorse umane: la d.p. dice che spera di riuscire a portare nella prossima riunione di contrattazione i dati relativi allo stato dei lavoratori a tempo determinato in servizio e alla valutazione dei costi della trasformazione in tempo indeterminato.

Commento: si tratta di una questione delicatissima che interessa i colleghi a tempo determinato e la definizione o meno della strutturalità del ruolo da loro ricoperto; è fondamentale arrivare ad una condivisione dei criteri e massima deve essere la trasparenza così come richiesto anche dal Rettore.

Il mandato del Rettore è già operativo e i vari Responsabili (Presidi, Direttori, Dirigenti) stanno procedendo ad una prima stima di massima del fabbisogno.
Punto1: 1,5% Legge Merloni (Ufficio tecnico): il dirigente Maffei illustra la necessità di cambiare il Regolamento interno attualmente in vigore e propone alcune soluzioni.
Tutta la d.s. accoglie positivamente tale disponibilità al cambiamento e si concorda che la d.p. presenti una bozza di modifica da portare nelle prossime riunioni: nel frattempo invita il dr. Maffei a informare la Direzione dell’evoluzione della situazione.

Commento: viste le cifre in ballo, la probabile cancellazione della Merloni e la conseguente riallocazione possibile della Merloni all’interno del salario accessorio (assimilabile al conto terzi), ne parleremo nelle prossime RSU. Da parte nostra l’obiettivo è che questo fondo sia ripartito fra  tutti i colleghi della Divisione patrimonio immobiliare–appalti, con una  forbice parametrale  contenuta .
Punto 2: Feedback della d.p. su vari punti

1) PEO:  La d.p. ha accolto in toto le proposte della d.s. relativamente ai punteggi per la valutazione e anche alla cadenza annuale da dare alla manovra PEO.


Commento: la d.s. è soddisfatta e sottolinea l’importanza della cadenza annuale della manovra al posto di quella biennale (che oggettivamente, pur se prevista dal contratto, svantaggiava una serie di lavoratori). Ora si tratta di accelerare al massimo le procedure.
2) Straordinario: Mentre sullo straordinario non ci sono novità, sulla flessibilità positiva la d.p. non ha accolto la proposta del monte ore pari a 50 da utilizzare liberamente né quella di utilizzare la flessibilità positiva per i permessi delle 36 ore art. 33, proponendo come mediazione un pacchetto di 8 ore in più rispetto al recupero su giornate di chiusura obbligatoria e per il periodo di orario ridotto di agosto.

Commento: la d.s. si riserva di valutare questa proposta nella prossima riunione RSU.

3) Mobilità: relativamente alla bozza proposta dalla d.s., la d.p. non ha accettato nessuna delle modifiche relative alla pubblicità dei posti vacanti né alle tutele per il lavoratore, e tutta la d.s. ha sollevato perplessità e malcontento.

Commento: cercheremo ancora di intervenire ma, trattandosi di materia che non è oggetto di contrattazione, la d.p. può anche procedere autonomamente. In ogni caso, non “abbasseremo la guardia”.
4) Attribuzione incarichi: così come per la Mobilità, non si tratta di materia di Contrattazione (anche se, comunque, incide sull’organizzazione del lavoro quanto la Mobilità): abbiamo consegnato le richieste di modifica e su queste aspettiamo un riscontro da parte della d.p.
Punto 3: varie ed eventuali
a) Richiesta unitaria della d.s. di immediata diminuzione di 15 minuti delle fasce obbligatorie pomeridiane in uscita.
b) Richiesta unitaria della d.s. di anticipo della pausa pranzo alle ore 12.30 per tutti i lavoratori delle sedi di Trento città e Rovereto.

c) Richiesta di corretta applicazione dell’art.8 dl.66/2003 sulla pausa pranzo attualmente imposta ad alcuni colleghi.

d) CEL: sollecito di riapertura del tavolo di trattativa.

e) a breve la formalizzazione del Comitato Pari Opportunita’.

[Sui punti da a-c, la d.p. si è impegnata a dare risposta entro lunedì 24 gennaio].
Prossima riunione fissata per giovedì 3 Febbraio
1. regolamento PEV

2. Tempi determinati

3. salario accessorio 2004;

4. riscontro da parte della d.s. sulla proposta di straordinario della d.p.

5. varie;
A disposizione per approfondimenti, segnalazioni e quant'altro.

Cordiali saluti.

Dario Andreis, Laura Martuscelli, Flavio Rossi, Gabriele Silvestrin

FLC-CGIL
